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Ciclismo su pista, l’azzurro campione del mondo

Straordinario Milan
re dell’inseguimento
Oro a tempo di record

G iù le mani dal Sette-
bello. Sandro Cam-
pagna, l’uomo-sim-
bolo della nostra pal-

lanuoto, smonta le accuse di 
«violenza» sugli arbitri della fa-
migerata  Italia-Ungheria,  la  
partita che ha segnato l’Olim-
piade degli azzurri e sancito l’e-
sclusione per sei mesi della Na-
zionale dalle competizioni. Il 
ct non cerca alibi ma pretende 
giustizia ed equilibrio «per tut-
ti, non solo per noi».
Il caso Condemi ha fatto il gi-
ro del mondo, così come gli az-
zurri che danno le spalle agli 
arbitri: è andato tutto storto?
«Ciaspettavamolasqualificaper-
ché ci era stata comminata il 24
agosto, poi avevamo fatto ricor-
so e ci hanno risposto solo ades-
so.Hannoaspettatounpo’...».
Vi accusano di violenza.
«Percarità, laprotestavibrante
c’è stata ma nessuno ha messo
lemaniaddossoagliarbitri».
Però gliene avete dette di tut-
ti i colori quella sera a Parigi.
«Io in particolare ho discusso
con i direttori di gara. Ma pos-
sodireunacosa?».
Certo.
«Seavessimomessolemaniad-
dosso a qualcuno ci avrebbero
squalificatiavita, invecenonè
successo».
Allora com’è andata?
«C’è stato un colloquio molto
pacato tra me e i due direttori
di gara nel quale spiegavo di
aver ricevuto un audio dal co-
mitato tecnico della World
Aquaticsdacuisi evincevache
uno dei due arbitri, quello che
non aveva visto il Var, forzava
l’altro.“Hairagione”,mihaan-
chedettoilrumenoAlexandre-
scu. “Ti rendi conto chequesta
decisione è contro la scienza?
Capiscolatuaonestà,maèuna
cosa oscena!”. E lui continua-
vaadirecheavevoragione».
Sembra una situazione sur-
reale.
«Non è finita. Ho parlato an-
che con l’arbitro montenegri-
noMiskovic, senzaaggredireo

minacciare. Questo mentre i
delegati mi dicevano “abbia-
movisto tutto, è statauna cosa
scandalosa”.Allafine,sonoan-
dato via dirigendomi verso il
bus e a quel punto sono usciti i
giocatori che con l’adrenalina
a mille hanno usato toni più
concitatideimiei mamai si so-
nopermessidialzarelemani».
Una zuffa.
«Hannocontestatovivacemen-
te, certo. Una cosa che non si
deve fare, è vero. Ma in una si-
tuazione simile è umanamen-
tecomprensibile».
E ora vi ritrovate con sei mesi 
di stop.
«Sei mesi ci stavano bene, sono
giusti e addiritturapochi. Salte-
remolaWorldCupmaandremo
aiMondiali.A frontedell’errore
più macroscopico della storia
della pallanuoto, consapevol-
mente abbiamo protestato per-
ché non si dimenticasse quello
cheera accaduto. E che mai più
dovràaccadere.Maipiù».
Ma lei si chiede ancora il perché 
dell’espulsione di Condemi?
«Il jury d’appello ha detto che

nonc’eraechegliarbitriaveva-
no delle immagini non buone
per giudicare. Ma come? Alle
Olimpiadi ilVar lo faicon lete-
lecamere amatoriali? Assur-
do. È stata una decisione irra-
zionale, voglio scongiurare la
malafede altrimenti smetto.
Dovuta a cosa? Non lo so, lo
sanno solo gli arbitri e la loro
coscienza».
Teme ritorsioni in campo nel 
futuro?
«Ne usciamo tutti un po’ male.
Credo che sia meglio per tutti
metterci una pietra sopra. E se
qualcuno si lega al dito cose
personalifaunerrore.Anzi,sa-
rò il primo ad abbracciare l’ar-
bitro montenegrino perché
questoèlosport».
A Parigi il Settebello poteva 
vincere?
«Certo. Stavamo facendo una
Olimpiadepazzesca,giocando
benissimo. Superati i quarti,
difficilmente ci avrebbero
bloccati».

Bloccati, proprio il verbo
giusto. —
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Un’impresa  straordi-
naria per un oro bel-
lissimo.  Jonathan  
Milan conquista il ti-

tolo di campione del mondo 
dell’inseguimento individuale 
con tanto di nuovo record del 
mondo in 3’59”153. Così si  
conferma la magnifica tradi-
zione tricolore della disciplina 
grazie ai 18 titoli vinti in 78 edi-
zioni e 44 medaglie complessi-
ve: nessuna nazione ha fatto 
meglio. Senza Filippo Ganna, 
capace di prendersi sei degli ul-
timi otto titoli iridati e ora as-
sente dopo una stagione su 
strada logorante, il nostro cicli-
smo su pista si è esaltato con 
questo 24enne azzurro che ne-
gli ultimi tre anni aveva colle-
zionato due argenti e un bron-
zo alle spalle di Super Pippo. 
Ora, invece, la vetrina è tutta 
di Jonathan: non aveva mai 
vinto un mondiale individuale 
(al massimo quello nell’inse-
guimento a squadre del 2021) 
e in questa disciplina affianca 
il suo nome a quello di mostri 
sacri  come  Coppi  (oro  nel  
1947 e 1949) e Moser (1976), 
oltre a quello di Ganna. 

Milan è stato perfetto sulla 
pista danese di Ballerup, sag-
giamente guidato dal ct Marco 
Villa. Il velocista-pistard friula-
no della Lidl-Trek è arrivato a 
fari spenti in finale, con un tem-
po inferiore di un secondo ri-
spetto all’inglese Josh Charl-
ton (capace di strappare il re-

cord del mondo a Ganna per 
332 millesimi di secondo con 
3’59”304), e poi ha dominato 
la sfida per l’oro. È partito a raz-
zo e non ha mai mollato, restan-
do sempre in vantaggio e toc-
cando anche un secondo e mez-
zo di vantaggio a metà gara. Poi 
negli ultimi due chilometri ha 
saputo resistere alla rimonta 
dell’inglese, mantenendo una 
velocità  altissima  (60,212  
km/h di media) e chiudendo 
con un secondo di vantaggio su 
Charlton. La finale per il terzo 
posto,  invece,  è  stata  vinta  
dall’inglese Daniel Bigham in 
4’03”807. La gioia è enorme 
per l’azzurro che aveva vinto l’o-
ro  olimpico  a  Tokyo  2021  
nell’inseguimento  a  squadre,  
ma ieri si è preso sia la maglia ar-
cobaleno che il nuovo record 
del mondo in un colpo solo. «So-
no davvero soddisfatto - sorride 
-: questo era uno degli obiettivi 
della mia carriera. E ora farò tan-
te serate di festa». G. ODD. —
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L’INTERVISTA

JACOPO D’ORSI

Promossa con riserva. Il primo 
settore di Austin, così simile ai 
tratti più spettacolari di Silver-
stone e Suzuka, è il professore 
più temuto da ogni monoposto 
di F1, il suo giudizio è insindaca-
bile sulla qualità di una vettura. 
La Ferrari lo aspettava con an-
sia da quasi due mesi, da quan-
do a Monza ha introdotto gli svi-
luppi che dovevano correggere 
i  problemi  di  saltellamento  
emersi da Barcellona in poi, dif-

ficili da valutare anche su altri 
circuiti molto particolari come 
Baku e Singapore. L’esame è su-
perato, non ancora a pieni voti 
ma intanto le parole pronuncia-
te giovedì da Charles Leclerc, 
«questo è un test chiave ma sia-
mo sulla strada giusta», sono 
più di una speranza.

Dopo la doppietta nelle pro-
ve libere, Carlos Sainz davanti 
a Charles Leclerc, c’era aria di 
pole, invece le Rosse si sono do-
vute inchinare a Max Verstap-
pen, alla 9ª pole in 16 Sprint: 

stasera il tre volte campione del 
mondo della Red Bull - che non 
vince da 8 gare e il cui team ha 
ammesso dopo l’indagine Fia 
di avere un sistema in grado di 
variare l’altezza da terra, vieta-
tissimo se utilizzato in parco 
chiuso - andrà a caccia dell’11° 
successo in una mini gara, vitto-
ria che il Cavallino non ha anco-
ra mai conquistato. Leclerc si 
deve accontentare della secon-
da  fila,  preceduto  anche da  
George Russell, mentre Sainz 
scatterà dalla terza, alle spalle 

di Lando Norris, che vede com-
plicarsi - anche se siamo soltan-
to all’inizio del weekend - le 
chance di rimonta Mondiale, vi-
sto il flop del suo compagno di 
squadra Oscar Piastri, fuori dal-
la top 10 come Sergio Perez. 
«Con le soft ci è mancato qualco-
sa - commenta il team principal 

della Ferrari, Frederic Vasseur - 
non è il risultato che ci aspetta-
vamo ma il passo gara è molto 
buono. Abbiamo la possibilità 
di lottare per la vittoria». Vale 
per oggi e a maggior ragione 
per domani, c’è tutto il tempo 
per rifarsi. —
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F1 ad austin: leclerc 3° nelle qualif iche della sprint

Verstappen firma una pole da Super Max
La Ferrari si accontenta della seconda fila

il via alle 20

La protesta azzurra durante il quarto di finale con l’Ungheria a Parigi
Prima della sfida successiva la decisione di voltare le spalle agli inni

“Nessuna violenza sugli arbitri
ma un errore così è troppo”
Il ct della pallanuoto maschile: “Sei mesi di stop sono giusti

Dovevamo protestare di fronte allo sbaglio più grande della storia”

3’59”153
Il primato mondiale

fatto segnare da Milan

La griglia  di  partenza  
della gara Sprint (il via 
alle 20, tv su Sky): 1. Ver-
stappen (Red Bull), 2. 
Russell (Mercedes), 3 Le-
clerc (Ferrari), 4. Norris 
(McLaren), 5. Sainz (Fer-
rari),  6.  Hulkenberg  
(Haas),  7.  Hamilton  
(Mercedes), 8. Magnus-
sen (Haas), 9. Tsunoda 
(RB),  10.  Colapinto  
(Williams),  11.  Perez  
(Red Bull), 16. Piastri 
(McLaren).  Dopo  la  
Sprint, alle 24 sono in 
programma le qualifi-
che  del  Gp.  Domani  
(ore 21, tv su Sky) il Gp 
degli Stati Uniti. —

Fenomeno
Max Verstap-
pen, 27 anni,
esulta dopo
la 9ª pole 
Sprint della 
carriera: l’olan-
dese guida
il Mondiale
con 331 punti, 
+52 su Norris

Jonathan Milan, 24 anni, esulta sulla pista danese di Ballerup

Sandro Campagna

Non voglio pensare
alla malafede
altrimenti smetto
Meglio metterci
una pietra sopra
e ripartire

Potevamo vincere
l’oro, stavamo
facendo
un’Olimpiade
pazzesca

“

ANGELO DI MARINO
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